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Per una Svizzera creativa e innovativa

L'ultimo degli otto anni che ho passato alla guida di Pro Helvetia è stato caratterizzato 
dai lavori inerenti al prossimo Messaggio sulla cultura 2016–2019 della Confederazione. 
Grazie alle riflessioni condotte al proprio interno nel corso del 2013, la Fondazione è 
pronta a raccogliere due delle grandi sfide che l'attendono in futuro: da un lato, il raf-
forzamento della presenza culturale svizzera all'estero e, dall'altro, uno sviluppo otti-
male delle cosiddette «Creative Industries» – tra cui il design e i media elettronici –, al 
crocevia tra cultura ed economia.

All'estero, l'interesse per la creazione culturale svizzera non accenna a diminuire: a 
maggior ragione, la Fondazione si augura di poter continuare a stimolare attivamente 
tale domanda. Un simile obiettivo richiede però un incremento delle misure di sostegno, 
poiché viviamo in un periodo in cui la forza del franco svizzero costituisce un ostacolo 
all'esportazione delle produzioni elvetiche e diversi Stati europei tagliano massiccia-
mente i fondi destinati alla cultura.

MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE
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Ciò detto, il rafforzamento della presenza della cultura svizzera al di fuori dei nostri 
confini deve realizzarsi anche attraverso una maggiore partecipazione degli artisti ai 
principali eventi internazionali e l'elaborazione di strategie per facilitare il loro accesso 
alla scena culturale delle metropoli europee.

In Svizzera, una delle maggiori sfide che attende Pro Helvetia nei prossimi anni sarà  
di portare una ventata di novità nella collaborazione tra il mondo della cultura e quello 
dell'economia. Il mandato di promuovere le nuove leve nel campo del design sollecita la 
Fondazione a muoversi più attivamente su un terreno che ha iniziato a esplorare in 
particolare incoraggiando lo sviluppo dei media digitali interattivi. Insieme a rappresen-
tanti del settore economico, a scuole universitarie e a istituzioni per il sostegno dell'eco-
nomia e dell'innovazione, in particolare la CTI1, Pro Helvetia contribuirà in modo sostan-
ziale all'elaborazione di nuovi modelli di promozione culturale, con l'obiettivo di facilitare 
le prime esperienze professionali e l'accesso al mercato dei giovani artisti elvetici,  
così da rafforzare l'immagine di una Svizzera creativa e innovativa.

Rimanendo fedele ai suoi principi di gestione, la Fondazione cercherà innanzitutto di 
finanziare queste nuove iniziative con i propri mezzi. Pro Helvetia non potrà però 
raggiungere pienamente i suoi ambiziosi obiettivi senza finanziamenti adeguati e senza 
una collaborazione trasversale con tutti i partner attivi nella promozione della cultura, 
nonché quelli del settore economico, della formazione e della ricerca. 

Un nuovo capitolo, ricco e intenso, della storia di Pro Helvetia si apre dunque per 
Charles Beer, già consigliere di Stato ginevrino, che ha assunto la presidenza della Fon-
dazione dal 1o gennaio 2014. A lui auguro grande successo nell'esercizio delle sue  
nuove funzioni.

Mario Annoni, presidente della Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia  
(fino al 31.12.2013) 

1 	Commissione per la 
tecnologia e l'innovazione
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Dato l'avvio a nuovi progetti di sostegno

Il nostro Paese ricopre un ruolo di spicco nel panorama artistico internazionale. Lo ha 
dimostrato in maniera evidente la presenza elvetica alla Biennale d'arte di Venezia 2013: 
il Padiglione svizzero ha ospitato l'esposizione dell'artista vallesano Valentin Carron, che 
ha catturato l'attenzione per la sua sobrietà e freschezza. Più in generale, con altri  
13 contributi la Svizzera è stata fortemente rappresentata alla Biennale, piattaforma 
per l'arte contemporanea di rilevanza internazionale che ha attirato nella città lagunare 
oltre 400 000 appassionati provenienti da tutto il mondo. Il «Salon Suisse» nella storica 
sede di Palazzo Trevisan si sta inoltre affermando quale punto d'incontro per il pubblico 
della mostra. Promosso nel 2012 da Pro Helvetia, questo evento collaterale sfrutta le 
luci della ribalta della Biennale per intensificare la rete di contatti della scena artistica 
svizzera. Grazie a un calendario di manifestazioni con illustri ospiti, il «Salon» richiama 
artisti, esperti, studenti e cultori dell'arte di tutto il mondo.

Uno dei compiti principali di Pro Helvetia è promuovere gli scambi culturali con l'estero. 
Gli ottimi risultati che possono essere raggiunti in questo campo si sono visti alla rino-
mata fiera del libro «non/fiction», svoltasi a novembre nel centro di Mosca, dove la Sviz-
zera è stata Paese ospite d'onore. Insieme al Salon du Livre di Ginevra e all'Associazione 
svizzera dei librai e degli editori, la Fondazione ha organizzato questa presenza nell'am-
bito del suo programma «Swiss Made in Russia. Contemporary Cultural Exchanges 
2013–2015». Durante le letture pubbliche, i dibattiti e le performance che hanno visto 
protagonisti 14 autori di tutte le regioni linguistiche del nostro Paese, si è potuto toc-
care con mano quanto il pubblico russo abbia gradito la possibilità di entrare in contatto 
diretto con la letteratura svizzera. Con più di 70 articoli, trasmissioni televisive e radio-
foniche, l'eco nei media russi ha superato largamente le aspettative. 

Accanto al sostegno accordato a queste due grandi vetrine internazionali, nell'ultimo 
anno Pro Helvetia ha contribuito alla realizzazione, da parte di artiste e artisti svizzeri,  
di più di 3300 manifestazioni culturali, fra esposizioni, tournée e pubblicazioni, in oltre  
90 Paesi di tutto il mondo – da Berlino a Bangkok, da Stoccolma a São Paulo. Tra i confini 
nazionali, la Fondazione ha finanziato circa 1300 manifestazioni e progetti, tra cui tra-
duzioni, concerti in ambito di rassegne musicali e rappresentazioni di compagnie ospiti a 
festival. Con due programmi, Pro Helvetia ha inoltre conferito nuovo slancio agli scambi 
culturali transfrontalieri con i Paesi limitrofi: «Triptic – Scambi culturali nel Reno 
superiore» si propone di intensificare la cooperazione tra le istituzioni cultura della 
Svizzera nordoccidentale, l'Alsazia e il Baden-Württemberg, mentre «Viavai – Contrabbando 
culturale Svizzera-Lombardia» intende rafforzare le relazioni culturali tra il Ticino, il 
Vallese e la Lombardia e l'asse transalpino tra Zurigo e Milano. 

RAPPORTO  
DEL DIRETTORE
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Pro Helvetia nel 2013 ha introdotto misure di sostegno mirate per la promozione delle 
nuove leve. Nelle arti visive, le esposizioni assumono un ruolo cruciale per la carriera dei 
giovani talenti. Per questo motivo, la Fondazione ha deciso di incoraggiare la loro pre-
senza alle fiere d'arte, negli spazi indipendenti e nelle istituzioni culturali più piccole.  
Con gli ambienti interessati, la Fondazione ha sperimentato nuovi modelli di promozione 
anche nella fotografia e nel design. Per consentire ai giovani designer più promettenti di 
sfruttare al meglio il loro potenziale e di accedere al mercato, Pro Helvetia collabora  
con la Commissione per la tecnologia e l'innovazione (CTI) nell'ambito del progetto pilota 
«promozione delle nuove leve nel design». Nella neocostituita giuria per il design, siedono 
due rappresentanti della CTI per garantire il legame tra cultura ed economia. 

Pro Helvetia ha fornito nuovi impulsi anche nell'ambito della cultura popolare: un mandato 
di prestazione triennale delega alla Comunità d'interessi per la cultura popolare (IGV) il 
sostegno delle nuove leve che praticano lo jodel o sono attive in bande musicali o in 
gruppi di costumi svizzeri tradizionali e di sbandieratori. La Fondazione non ha tuttavia 
ottimizzato le proprie strategie di promozione solo nel campo della musica popolare pra-
ticata a livello amatoriale: con «Œuvres Suisses», un'iniziativa in collaborazione con 
l'Associazione Svizzera delle Orchestre Professionali orchester.ch, ha lanciato un ambi-
zioso progetto grazie al quale vedrà la luce un nuovo repertorio di musica sinfonica.

L'arte contemporanea è ormai profondamente influenzata dalle tecnologie digitali e   
dai nuovi media. Con il bando di concorso «Progetti di cooperazione interdisciplinari»,  
Pro Helvetia ha invitato istituzioni attive nei campi della cultura e della ricerca a confron-
tarsi con le più recenti tecnologie digitali e le loro implicazioni sociali. A settembre ha 
inoltre dato il via a «Mobile – in Touch with Digital Creation». Prendendo spunto dall'am-
pia diffusione di smartphone e tablet, questo programma, che si protrarrà fino al 2015, 
si propone di sondare l'universo della creazione interattiva e transmediale.

Lo scorso anno, Pro Helvetia è riuscita ad assolvere in massima parte ai nuovi compiti 
cui è stata chiamata dalla Legge sulla promozione della cultura, raggiungendo così un 
importante traguardo. Il 2014 è alle porte: a 75 anni dalla sua costituzione, la fondazione 
continuerà a impegnarsi a fondo a favore della produzione culturale svizzera sia sul 
territorio nazionale che all'estero. 

Andrew Holland, direttore della Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia
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PRO HELVETIA  
NEL MONDO

Nel 2013 Pro Helvetia ha sostenuto progetti culturali svizzeri in oltre 

90 Paesi, consentendo lo svolgimento di oltre 3300 manifestazioni  

ed esibizioni in tutto il mondo. Gli scambi culturali si sono concentrati 

sulla Russia e sulle regioni limitrofe del Reno superiore e della 

Lombardia: a ognuna di queste aree, la Fondazione ha dedicato un 

programma specifico. Dopo oltre 20 anni di presenza nell'Europa 

centrale e orientale, Pro Helvetia ha chiuso il proprio ufficio di colle­

gamento a Varsavia. Gli organizzatori di eventi culturali di questi Paesi 

dovranno ora rivolgersi direttamente alla sede principale di Zurigo. 

Hanno suscitato una vasta eco le partecipazioni svizzere alla  

55. Biennale d'arte di Venezia e alla fiera del libro «non/fiction» di 

Mosca.
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Attività all'estero

Pro Helvetia attribuisce contributi su richiesta a progetti culturali elvetici ospitati 
all'estero, sostiene la promozione internazionale della cultura svizzera e finanzia parte-
cipazioni ufficiali a eventi quali fiere del libro e biennali. Una rete di uffici di collega-
mento e diversi programmi mirati contribuiscono a favorire lo scambio culturale tra la 
Svizzera e gli altri Paesi. Tramite il suo operato Pro Helvetia aiuta a rafforzare l'imma-
gine di una Svizzera poliedrica e innovativa.

I cinque pilastri dell'attività della Fondazione all'estero: 

DIFFUSIONE

Pro Helvetia sostiene artiste e artisti sviz-
zeri invitati all'estero da affermati operatori 
culturali, festival e istituzioni come pure 
richieste per traduzioni presentate da case 
editrici.

•• Nel 2013 sono stati sovvenzionati spettacoli, 
concerti, produzioni coreografiche, 
esposizioni e letture pubbliche in tutto il 
mondo.

•• Traduzioni di opere in una trentina di lingue – 
dal russo al finnico fino al vietnamita – hanno 
contribuito a rafforzare la presenza della 
letteratura svizzera sul mercato librario 
internazionale.

PROMOZIONE

Tramite un'ampia gamma di misure,  
Pro Helvetia contribuisce a dare una 
maggiore visibilità alla produzione artistica 
svizzera presso gli operatori culturali 
all'estero.

Principali attività nel 2013:
•• iniziative promozionali rivolte a organizzatori 
esteri (ad esempio Giornate svizzere della 
danza e del teatro)

•• materiali promozionali (ad esempio 12 Swiss 
Books, www.swissartsselection.ch o la 
compilation Swiss Vibes)

•• viaggi di visionamento per curatori e 
organizzatori internazionali

01 	 Indicazioni su questi progetti si trovano nel LOOKBOOK 2013.
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NETWORKING  
E NUOVI MERCATI

Pro Helvetia si concentra su Paesi e regioni 
che vantano i presupposti per un'intensifica-
zione degli scambi e della presenza della 
cultura svizzera. La Fondazione promuove 
inoltre forme di collaborazione tra la Svizzera 
e gli organizzatori locali, e attività di networ-
king.

Nel 2013 Pro Helvetia ha rivolto un'attenzione 
particolare ai seguenti Paesi e regioni:
•• focus sulla Russia con il programma di scambio 
culturale «Swiss Made in Russia. Contemporary 
Cultural Exchanges 2013–2015»

•• Reno superiore e Lombardia con i programmi 
transfrontalieri «Triptic – Scambi culturali  
nel Reno superiore» e «Viavai – Contrabbando 
culturale Svizzera-Lombardia»

PIATTAFORME 
INTERNAZIONALI 

Pro Helvetia dirige o sostiene i centri cultu-
rali svizzeri in Francia, Italia e negli Stati Uniti, 
importanti vetrine internazionali per la 
creazione artistica elvetica. La Fondazione  
è inoltre responsabile per la partecipazione  
del nostro Paese alle biennali d'arte e di ar-
chitettura e incoraggia la presenza svizzera 
alle fiere internazionali del libro.

Nel 2013 Pro Helvetia ha supportato le seguenti 
istituzioni o partecipazioni:
•• Centre culturel suisse di Parigi (centro culturale 
direttamente gestito dalla Fondazione)

•• Swiss Institute New York, Istituto Svizzero  
di Roma con sede a Milano, swissnex  
San Francisco (centri culturali con cui la 
Fondazione ha concluso accordi di prestazione)

•• presenza svizzera alla 55. Biennale d'arte di 
Venezia

•• partecipazione della Svizzera come  
Paese ospite d'onore alla fiera del libro  
«non/fiction» di Mosca

SCAMBI INTERCULTURALI

Pro Helvetia favorisce e sostiene lo scambio 
con altre culture. Residenze, scambi di sa-
pere e cooperazioni consentono ad artiste  
e artisti svizzeri di ampliare la propria rete di 
contatti, conoscere realtà culturali diverse  
e maturare nuove esperienze professionali.

Principali strumenti per gli scambi interculturali 
nel 2013:
•• 5 uffici di collegamento a Johannesburg,  
Il Cairo, Nuova Delhi, Shanghai e Varsavia

•• residenze: nel 2013 17 operatori culturali 
svizzeri di varie discipline hanno avuto 
l'opportunità di svolgere soggiorni di lavoro  
a Johannesburg, Città del Capo, Il Cairo, 
Ramallah, Beirut, Amman, Nuova Delhi, 
Mumbai, Bangalore e Shanghai.

•• mandati della Direzione dello sviluppo e della 
cooperazione (DSC) nell'Africa meridionale  
e nei Balcani occidentali
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IL CAIRO

Raggio d'azione: Egitto, Libano, Palestina, 
Tunisia, Giordania, Emirati Arabi Uniti (EAU), 
Bahrain

Budget annuo: 540 000 CHF

Anno di fondazione: 1988

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Hebba Sherif

Nel 2013 l'ufficio di collegamento al Cairo si è 
concentrato soprattutto su progetti di colla
borazione e residenze, sfruttando a tale scopo 
la propria rete di contatti. Privilegiando la 
musica, le arti visive e la danza, ha affrontato 
temi quali l'indipendenza dell'attività culturale,  
la decentralizzazione e la memoria culturale. 
Tramite workshop sulla critica d'arte ha sensi-
bilizzato i giornalisti alla cultura svizzera con-
temporanea, ciò che è risultato in una buona 
risonanza nei media arabi. Poiché il mondo 
arabo si trova in una fase di profonda trasfor-
mazione, è in corso un'approfondita analisi del 
contesto locale, in modo da adeguare la pro-
grammazione futura.

Alcuni eventi salienti del 2013
•• Heini Stucki, Goran Galić & Gian-Reto Gredig, 
Atfal Ahdath, Yasser Alwan, George Awde, 
Hassan Khan, «Covering One's Back»,  
Gezira Art Center, Il Cairo

•• Cie Linga, «Additional Tones», Amman 
Contemporary Dance Festival

•• Alfred Zimmerlin, Franziska Baumann, Nahla 
Mattar, Mohamed Afifi, «History and Music», 
Beit El Sennary, Il Cairo

www.prohelvetia.org.eg

Uffici di collegamento

VARSAVIA

Raggio d'azione: Polonia, Paesi baltici, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria e 
Ucraina

Budget annuo: 677 000 CHF

Periodo di attività: 1992–2013

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Ula Kropiwiec

In vista della sua chiusura alla fine del 2013,  
Pro Helvetia Varsavia si era posta come obiet-
tivo di consolidare i rapporti di cooperazione 
esistenti fra la Svizzera e i Paesi dell'Europa 
centrale e orientale. A tale scopo, nel 2012  
e 2013 l'ufficio di collegamento ha avviato una 
quindicina di partenariati culturali a lungo 
termine con la Repubblica Ceca, l'Estonia, 
l'Ungheria, la Lettonia, la Lituania, la Polonia e la 
Slovacchia. La chiusura ufficiale di Pro Helvetia 
Varsavia è stata accompagnata nel dicembre 
del 2013 da un ciclo di dibattiti sul sostegno 
della cultura nei Paesi in transizione. Dopo oltre 
20 anni di attività in Europa centrale e orientale, 
gli scambi culturali tra quest'area e la Svizzera 
si sono consolidati. In futuro, le richieste di 
sostegno dovranno essere presentate diretta-
mente alla sede principale di Pro Helvetia a 
Zurigo.

Alcuni eventi salienti del 2013
•• «Learning from Warsaw», progetto realizzato 
nell'ambito del programma di scambio 
«Cooperazioni 2012–2013», Varsavia, Zurigo

•• «Against», coproduzione del Teatr Polski 
Bydgoszcz e dello Schlachthaus Theater di 
Berna nell'ambito del programma di scambio 
«Cooperazioni 2012–2013»

•• «Zmiana», ciclo di dibattiti sul sostegno alla 
cultura nei Paesi in transizione in occasione 
della chiusura di Pro Helvetia Varsavia 

www.prohelvetia.pl

JOHANNESBURG

Raggio d'azione: Sudafrica, Zimbabwe e 
Mozambico (regolarmente); Botswana, Zambia, 
Namibia, Madagascar, Tanzania, Lesotho, 
Swaziland, Malawi e Angola (occasionalmente)

Budget annuo: 652 000 CHF

Anno di fondazione: 1998

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Jasper Walgrave (fino a settembre 
2013), Joseph Gaylard (da ottobre 2013)

Dopo il trasferimento da Città del Capo, l'ufficio 
di collegamento di Johannesburg ha consolidato 
la sua posizione. Quale polo culturale dell'Africa 
meridionale, Johannesburg offre condizioni 
ideali per rafforzare i contatti anche con il resto 
della regione. Nel 2013, in occasione di diversi 
festival internazionali in Sudafrica, Zimbabwe e 
Mozambico, il pubblico ha così potuto conoscere 
artisti svizzeri attivi nel campo della danza  
e della musica. Insieme alla Direzione dello svi-
luppo e della cooperazione (DSC), l'ufficio di 
collegamento promuove inoltre un progetto di 
cooperazione per favorire gli scambi culturali 
su scala regionale. 

Alcuni eventi salienti del 2013
•• OY (Joy Frempong) & Lleluja-Ha, «OY»,  
House On Fire, Malkerns

•• Yann Marussich, «Bain Brisé», Wits Art 
Museum, Johannesburg

•• Malcolm Braff Trio, «Our Kind of Jazz»,  
DSG Auditorium, Grahamstown National Arts 
Festival

www.prohelvetia.org.za
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NUOVA DELHI

Raggio d'azione: India

Budget annuo: 563 000 CHF

Anno di fondazione: 2007

Numero di collaboratori: 5

Direzione: Chandrika Grover Ralleigh

L'ufficio di collegamento di Nuova Delhi nel 2013 
ha rivolto un'attenzione particolare alla letteratura. 
Tramite il finanziamento di nuove traduzioni, si  
è voluto accrescere la visibilità di scrittrici e 
scrittori svizzeri. Nell'anno appena trascorso,  
la casa editrice Seagull Books con sede a 
Calcutta ha arricchito la sua «Swiss List» con 
opere di Max Frisch e Philippe Jaccottet.  
In ambito della danza, Pro Helvetia Nuova Delhi 
ha allacciato contatti per ulteriori collaborazioni 
con esperti svizzeri di danza contemporanea.  
La cooperazione con curatrici e curatori indiani 
è sfociata in diversi progetti espositivi con artisti 
visivi elvetici. L'ufficio di collegamento si propone 
inoltre di offrire in futuro piattaforme per 
artiste e artisti svizzeri non solo nelle metropoli  
di Nuova Delhi, Mumbai, Bangalore e Calcutta,  
ma anche in una dozzina di altre città indiane.

Alcuni eventi salienti del 2013
•• Stefan Kägi e Lola Arias, «Parallel Cities 
2013», Nuova Delhi, Calcutta

•• Mentorato del coreografo svizzero Antonio 
Bühler (DA MOTUS!) per i partecipanti alla  
Gati Summer Dance Residency, Nuova Delhi

•• I creatori di videogiochi svizzeri Nadezda 
Suvorova, Marine Sergent, Mischa Geiser  
e Simon Kovatsch a Game Gazer India, Goa  
e Bangalore

www.prohelvetia.in

Shanghai

Raggio d'azione: Cina

Budget annuo: 528 000 CHF

Anno di fondazione: 2010

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Sylvia Xu

Nelle metropoli culturali di Shanghai e Pechino,  
il più recente tra gli uffici di collegamento di  
Pro Helvetia intrattiene una solida rete di rela-
zioni nell'ambito del design e dell'architettura. 
La mostra «Young Swiss Design Kaleidoscope», 
presentata nel 2013 durante la Beijing Design 
Week e al Chi K11 Art Space di Shanghai, ha 
attirato oltre 20 000 visitatrici e visitatori.  
Allo scopo di instaurare collaborazioni a lungo 
termine, l'ufficio di collegamento ha promosso 
la conoscenza della danza e del teatro svizzeri 
fra curatrici e curatori di Shanghai e Pechino. 
Grazie al suo contributo, festival internazionali 
di grande richiamo hanno presentato il jazz,  
la musica elettronica e la musica popolare con-
temporanea del nostro Paese a un pubblico 
prevalentemente giovane in Cina. Grazie a 
diverse personali, le arti visive svizzere hanno 
beneficiato di grande visibilità anche in altre 
grandi città cinesi.

Alcuni eventi salienti del 2013
•• «Young Swiss Design Kaleidoscope» con  
la partecipazione di 27 designer svizzeri,  
Chi K11 Art Space, Shanghai

•• Pipilotti Rist, «Gentle wave in your eye fluid», 
Times Museum, Guangzhou

•• Tobias Jundt, Bonaparte Asia Tour, 
Clockenflap, Hong Kong

www.prohelvetia.cn

Centro culturale

Centre Culturel Suisse (CCS), 
PARIGI

Raggio d'azione: Parigi

Budget annuo: 1 870 000 CHF

Anno di fondazione: 1985

Numero di collaboratori: 14

Direzione: Jean-Paul Felley e Olivier Kaeser

Nel 2013 il programma del CCS si è articolato 
attorno a tre temi chiave interdisciplinari. Oltre 
a realizzare diverse iniziative extra-muros in 
collaborazione con partner istituzionali parigini, 
tra cui il Centre Pompidou, il CCS ha ampliato la 
propria rete di contatti, in particolare invitando 
responsabili della programmazione e curatori  
in grado di proporre nuovi progetti agli artisti 
presentati a Parigi.

Alcuni eventi salienti del 2013
•• Esposizione «Le Collectionneur» di  
Marc Bauer

•• Cie Alexandre Doublet, «Il n'y a que les 
chansons de variété qui disent la vérité»

•• Carta bianca al festival musicale «Bad Bonn 
Kilbi» 

www.ccsparis.com
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ISTITUTO SVIZZERO, ROMA/MILANO

Nel 2013 l'Istituto Svizzero di Roma (ISR) ha 
proposto un programma con una sessantina di 
manifestazioni rivolte a un pubblico eterogeneo. 
Tra questi spicca il progetto «Syncope»: cinque 
appuntamenti musicali in varie parti della città di 
Roma sulle potenzialità creative dell'assenza – 
del suono, della luce e dei sensi. La sede di 
Milano ha ospitato «Laughter is usually the end 
of the conversation», la prima mostra personale 
di Dunja Herzog.

www.istitutosvizzero.it

SWISSNEX SAN FRANCISCO

A margine della Game Developers Conference 
(GDC), swissnex San Francisco ha presentato 
per il terzo anno consecutivo un'anteprima  
dei videogiochi di domani nell'ambito dell'espo
sizione «Game Gazer». Il pubblico ha potuto 
scoprire in totale oltre 20 giochi, installazioni e 
App di ultima generazione, realizzati tra l'altro 
dalla Haute école d'art et de design di Ginevra 
(HEAD), dalla Zürcher Hochschule der Künste 
(ZHdK) e dall'UCLA Game lab. Un altro evento 
culminante del 2013 è stato il forum di due 
giorni intitolato «Feel the Music: Sound and 
Emotion», durante il quale specialisti provenienti 
da tutto il mondo – da neuropsicologi a ingegneri 
fino a musicologi – hanno illustrato i progressi 
della scienza in materia di percezione senso-
riale. 

www.swissnexsanfrancisco.org

SWISS INSTITUTE, NEW YORK

Anche nel 2013, lo Swiss Institute (SI) di  
New York è stato teatro di manifestazioni di 
richiamo, che hanno permesso al pubblico locale 
di entrare a contatto diretto con artisti e idee 
del nostro Paese. Parallelamente ha svolto il 
ruolo di importante piattaforma per lo scambio 
creativo e il dialogo internazionale. Tra i progetti 
salienti dell'anno appena trascorso rientrano 
esposizioni quali «A Sunday in the Mountains», 
«The Web» di Jon Kessler e «Descartes' Daugh-
ter». Dal 1o novembre Simon Castets ha assunto 
la direzione dell'istituto. Al suo debutto ha pre-
sentato «The Plural Present», la prima perso-
nale istituzionale di Allyson Vieira negli Stati Uniti, 
in precedenza esposta alla Kunsthalle di Basilea. 

www.swissinstitute.net

SARAJEVO

Il 30 giugno 2013 è giunto al termine il Pro-
gramma culturale svizzero nei Balcani occiden-
tali (SCP), diretto dal 1999 da Pro Helvetia su 
mandato della Direzione dello sviluppo e della 
cooperazione (DSC), e con esso ha chiuso  
i battenti anche l'ufficio regionale della Fonda-
zione a Sarajevo. In un'area che nell'ultimo 
quindicennio ha vissuto profondi cambiamenti, 
l'SCP ha sostenuto iniziative artistiche e orga-
nizzatori nella convinzione che l'arte e la cultura 
servano da tramite nei processi di trasforma-
zione sociale e tra comunità lacerate da pro-
fonde spaccature. Nel suo periodo di attività,  
lo SCP ha operato in nove Paesi dell'Europa 
sudorientale, gestito otto uffici locali e realizzato 
più di 3000 progetti in collaborazione con singoli 
artisti, organizzazioni e network culturali.  
A Sarajevo l'11–12 aprile 2013 si è svolta una 
grande manifestazione conclusiva con la par
tecipazione di oltre 120 professionisti della 
cultura di dieci Paesi.

www.scp-ba.net

JOHANNESBURG

Nel 2013 Pro Helvetia ha continuato il mandato 
della Direzione dello sviluppo e della cooperazione 
(DSC). Con questo progetto di cooperazione, la 
Fondazione intende promuovere lo sviluppo della 
scena artistica locale e professionale come 
pure favorire la collaborazione tra importanti 
organizzazioni culturali e la mobilità dei progetti 
artistici sul territorio dell'Africa meridionale.

Mandati e collaborazioni

Tramite accordi di prestazione, Pro Helvetia partecipa al  
finanziamento delle attività culturali delle seguenti istituzioni:
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Pro Helvetia  
IN SVIZZERA

Nell'anno appena trascorso, Pro Helvetia ha sostenuto progetti 

culturali e manifestazioni in tutta la Svizzera, da Ginevra a Müstair,  

da Sciaffusa a Mendrisio. Nell'ambito della promozione delle nuove leve, 

dal 2013 la Fondazione sostiene e finanzia anche giovani fotografi e 

designer, spazi d'arte autogestiti e la partecipazione a fiere d'arte. 

Nuovi impulsi alla scena culturale sono stati dati anche tramite il  

Fondo cultura popolare, il progetto «Œuvres Suisses» a favore delle 

orchestre professionali svizzere e il polo d'intervento «Cultura 

digitale».
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Attività sul territorio 
nazionale

Il sostegno della produzione artistica in Svizzera e la sua diffu-
sione nelle diverse regioni del Paese sono al centro delle attività 
nazionali di Pro Helvetia. Quale fondazione nazionale Pro Helvetia 
sostiene progetti culturali di rilevanza sul territorio svizzero. 

Tra le attività principali di Pro Helvetia in Svizzera figurano:

Pro Helvetia favorisce l'accesso del pub-
blico alle opere e alle rappresentazioni 
artistiche. Le attività di mediazione 
sostenute dalla Fondazione servono da 
esempio sul piano nazionale e contribui-
scono allo sviluppo della mediazione in 
Svizzera. 

Pro Helvetia favorisce lo scambio tra le 
diverse regioni della Svizzera. 
Esposizioni, spettacoli teatrali e di danza, 
festival, serie di concerti, traduzioni o 
manifestazioni di cultura popolare abbat-
tono le barriere culturali e linguistiche, 
rafforzando così la coesione nazionale. 

SOSTEGNO 
DI OPERE

SCAMBIO E 
PROMOZIONE

DIVULGAZIONE 
ARTISTICA

01 	 Indicazioni su questi progetti si trovano nel LOOKBOOK 2013.
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Pro Helvetia coglie le esigenze e gli ultimi 
sviluppi della scena culturale svizzera 
contemporanea e sostiene progetti inno-
vativi, che fanno da stimolo alla cultura 
svizzera.

Con il sostegno delle nuove leve,  
Pro Helvetia apre nuove porte a giovani 
talenti e favorisce il loro inserimento 
nella scena culturale internazionale. In 
collaborazione con istituzioni partner 
svizzere e straniere la fondazione offre 
misure di sostegno mirate, che spaziano 
dalle residenze all'estero ai programmi 
di coaching, dai contributi finanziari alle 
sovvenzioni per presentazioni pubbliche. 

Grazie al finanziamento della realizza-
zione di opere, Pro Helvetia contribuisce 
a garantire in Svizzera un'offerta cultu-
rale variegata e di eccellente qualità  
in tutte le discipline artistiche. La Fonda-
zione attribuisce contributi di sostegno 
per la realizzazione di opere a rinomati 
compositori e scrittori, rispettivamente 
per le produzioni di importanti compa-
gnie teatrali, musicali e di danza. I con
tributi per le opere stanno alla base  
di una successiva, efficace diffusione  
a livello internazionale dei prodotti cultu-
rali svizzeri. 

SOSTEGNO 
DI OPERE

IMPULSI 
CULTURALI

DIVULGAZIONE 
ARTISTICA

PROMOZIONE DELLE 
NUOVE LEVE
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1300
progetti   

in

206
località

in tutta la Svizzera

Sostegno di progetti  
sul territorio nazionale

Nel 2013 Pro Helvetia ha contribuito, affinché oltre 1300 mani
festazioni e progetti culturali potessero essere realizzati in più 
di 200 località distribuite in tutta la Svizzera. Il raggio di azione 
comprende non solo singoli comuni nelle regioni di campagna 
come Disentis, Ettiswil, Fully o Cavigliano, ma anche città quali 
Bellinzona, Coira, Lucerna o Neuchâtel e i centri urbani  
più popolati come Berna, Losanna, Ginevra, Basilea e Zurigo. 

16



CONTO ANNUALE

Come l'esercizio precedente, il conto annuale 2013 di Pro Helvetia  

fa riferimento agli standard contabili IPSAS. La Fondazione nel 2013  

ha conseguito un risultato pressoché equilibrato, registrando una 

perdita minima di 23 000 franchi. Quest'ultima contribuisce entro la 

fine del periodo di finanziamento a ridurre progressivamente l'utile 

riportato, venutosi a creare nel 2012 in seguito all'introduzione 

graduale dei nuovi compiti.
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Conto d'esercizio

Importi in kCHF Allegato
Cifra

2013 2012 Variazione

Sovvenzioni federali 34'837 34'314 523

Contributo della Città di Zurigo 70 70 0

Interessi 0 7 –7

Altri ricavi 159 13 146

Totale ricavi 35'066 34'404 662

Spese per progetti 24'886 23'643 1'243

Spese dirette per progetti 24'886 23'643 1'243

Costo del personale 8'306 8'219 87

Altre spese d'esercizio 1'752 2'012 –260

Ammortamenti 145 132 13

Spese proprie 10'203 10'363 –160

Totale costi 1 35'089 34'006 1'083

Risultato annuo –23 398 –421

kCHF = migliaia di franchi svizzeri
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Bilancio

Importi in kCHF Allegato
Cifra

31.12.2013 31.12.2012 Variazione

Cassa 12 10 2

Banca 6'569 9'503 –2'934

Totale liquidità 6'581 9'513 –2'932

Conto corrente presso la Confederazione 14'438 11'238 3'200

Altri crediti 124 32 92

Ratei e risconti attivi 131 76 55

Totale crediti 14'693 11'346 3'347

Beni patrimoniali mobili 26 0 26

Stabile del Centre culturel suisse, Parigi 2'904 3'036 –132

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L. Parigi 108 119 –11

Totale attivo fisso 2 3'038 3'155 –117

Totale attivi 24'312 24'014 298

Impegni per progetti e programmi in corso 3 8'259 7'898 361

Creditori 788 843 –55

Ratei e risconti passivi 6 15 –9

Accantonamenti generali 4 248 224 24

Accantonamenti per impegni previdenziali 6'749 6'749 0

Totale capitale di terzi 16'050 15'729 321

Capitale della Fondazione 100 100 0

Risultato annuo –23 398 –421

Utile riportato 398 0 398

Riserva di nuova valutazione 7'787 7'787 0

Totale capitale proprio 8'262 8'285 –23

Totale passivi 24'312 24'014 298
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Conto dei flussi di tesoreria

Importi in kCHF 2013 2012 

A  Flussi di tesoreria da attività di esercizio

Risultato annuo  –23  398 

Ammortamenti su beni patrimoniali  145  132 

Riduzione/(aumento) crediti –3'292  12 

Riduzione/(aumento) ratei e risconti attivi  –55  73 

Aumento/(riduzione) sussidi assegnati  361  2'220 

Aumento/(riduzione) creditori  –55  314 

Aumento/(riduzione) ratei e risconti passivi  –9  15 

Aumento/(riduzione) accantonamenti  24  –162 

Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio  –2'904  3'002 

B  Flussi di tesoreria da attività di investimento

Investimenti  –39  –   

Disinvestimenti  –    –   

Riduzione/(aumento) partecipazioni  11  –21 

Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  –28  –21 

C  Flussi di tesoreria da attività di finanziamento

Aumento impegni finanziari  –    –   

Diminuzione impegni finanziari  –    –   

Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento  –    –   

Variazione liquidità (A+B+C)   –2'932   2'981 

Fondo «Disponibilità liquide»

Liquidità al 1o gennaio  9'513  6'532 

Liquidità al 31 dicembre  6'581  9'513 

Variazione liquidità  –2'932  2'981 
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Conto della variazione del capitale

Importi in kCHF Capitale 
all'1.1

Risultato annuo Attribuzione Capitale 
al 31.12

2012

Capitale della Fondazione 100 100

Risultato annuo 0 398 398

Utile riportato 0 0

Riserva di nuova valutazione 7'787 7'787

Capitale proprio 7'887 398 0 8'285

2013

Capitale della Fondazione 100 100

Risultato annuo 398 –23 –398 –23

Utile riportato 0 398 398

Riserva di nuova valutazione 7'787 7'787

Capitale proprio 8'285 –23 0 8'262
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Allegato al conto annuale

BASI GENERALI

BASE LEGALE
La contabilità di Pro Helvetia si fonda sulla seguente base legale 
specifica:
Legge federale sulla promozione della cultura dell'11 dicembre 
2009 (LPCu, RS 442.1, specialmente art. 42 LPCu).

PRESENTAZIONE DEI CONTI
La presentazione dei conti è conforme agli «International Public 
Sector Accounting Standards» (IPSAS). L'utilità di regole uni-
formi per garantire la trasparenza e la continuità della presen-
tazione dei conti e dei rendiconti finanziari è indiscussa. La com-
patibilità degli IPSAS con gli «International Financial Reporting 
Standards» (IFRS) adottati nell'economia privata facilita la 
valutazione dei conti pubblicati.

PRO HELVETIA E LE SUE ANTENNE ESTERE
Oltre alla sede di Zurigo di Pro Helvetia, il presente conto 
annuale include i seguenti uffici all'estero:
•	 Pro Helvetia Varsavia
•	 Pro Helvetia Il Cairo
•	 Pro Helvetia Johannesburg
•	 Pro Helvetia Nuova Delhi
•	 Pro Helvetia Shanghai
•	 Centre culturel suisse, Parigi 

Nel conto annuale, la partecipazione del 100 % a Pro Helvetia 
E.U.R.L. Parigi è computata secondo il metodo equity proporzio-
nalmente al valore del capitale proprio della società. La società 
serve al Centre culturel suisse per gestire la reception, una 
biblioteca e una vetrina sulla rue des Francs-Bourgeois a Parigi.

PRINCIPI DELLA PRESENTAZIONE DEI CONTI

REGOLE FONDAMENTALI
Una presentazione dei conti regolamentata si basa su due 
principi:
•	 Conformità temporale: secondo il principio della conformità 

temporale (Accrual Basis), spese e ricavi devono essere attri-
buiti al periodo contabile nel quale sono prodotti. È determi-
nante il momento in cui erogazioni e prestazioni sono state 
percepite o fornite.
•	 Continuazione dell'attività: nella presentazione dei conti si 

presume che l'attività di Pro Helvetia continui a sussistere. In 
questo senso l'iscrizione a bilancio deve di principio avvenire 
sulla base dei valori di esercizio e non in base ai valori d'alie-
nazione.

VALUTAZIONE DEI BENI PATRIMONIALI
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di acquisto, 
dedotti gli ammortamenti economicamente necessari. In linea di 
principio gli ammortamenti vengono effettuati in maniera lineare 
per la durata di utilizzo stimata. Il limite di attivazione ammonta a 
5000 CHF per ogni singolo bene.

Le durate di utilizzo stimate sono le seguenti:
Stabile a Parigi		  30	anni
Mobilio d'ufficio		  10	anni
Informatica (hardware) 		  3	anni

IMPEGNI DA SUSSIDI ASSEGNATI PER RICHIESTE  
E PROGRAMMI
Gli impegni da sussidi assegnati per richieste e programmi  
sono iscritti al loro valore nominale.

ACCANTONAMENTI
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un impegno 
derivante da un evento passato, l'adempimento dell'impegno 
potrebbe causare il deflusso di fondi e può essere effettuata 
una stima affidabile sull'ammontare dell'impegno. Se il deflusso 
di fondi non è probabile (≤ 50 %) o non può essere stimato in 
modo affidabile, la fattispecie è iscritta come impegno eventuale.

IMPEGNI IN MATERIA DI PREVIDENZA
Per impegni previdenziali si intendono gli impegni derivanti dai 
piani di previdenza che prevedono prestazioni in caso di pensio-
namento, di morte o di invalidità. Il calcolo di questi impegni 
teorici avviene in conformità agli IPSAS 25 e si basa sulla perizia 
della Aon Hewitt (Switzerland) SA del 19 marzo 2012. Fino a 
quando non intervengono variazioni sostanziali nella composi-
zione del personale o nel livello dei tassi di interesse, l'entità di 
questi impegni iscritta a bilancio rimane immutata.

Sono considerati indicatori di una variazione sostanziale:
Tasso di sconto	 +/– 25 punti base
Assicurati attivi		 +/– 5 %
Pensionati	 +/– 5 %
Patrimonio	 +/– 1,5 % rendita attesa vs r. effettiva

SISTEMA INTERNO DI CONTROLLO (SIC)
Pro Helvetia dispone di un SIC integrato con effetto preventivo 
nei principali processi di lavoro della Fondazione. Il Consiglio di 
fondazione verifica periodicamente i possibili rischi e decide le 
misure necessarie. Il SIC presso Pro Helvetia comprende, oltre 
ai rischi di bilancio, anche rischi difficilmente quantificabili come 
per esempio compliance, reputazione, rischi per persone, per-
dite di conoscenze e molto altro. In virtù di questo approccio 
allargato, la Fondazione assicura, oltre a una corretta esposi-
zione nel rendiconto, anche la massima protezione possibile di 
tutte le risorse della Fondazione.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Al fine di garantire la conformità del conto annuale con le regole 
applicabili per la presentazione dei conti e la regolarità del rap-
porto sulla situazione dell'impresa, abbiamo adottato dei provve-
dimenti interni. Questi riguardano sia i sistemi e le procedure di 
contabilità adeguati agli standard attuali, sia l'allestimento del 
conto annuale.

SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

(1) SPESE PER PROGETTI SECONDO LO STANDARD ZEWO
Alla voce spese dirette per progetti sono indicati i mezzi asse-
gnati da Pro Helvetia a terzi. Questa voce comprende inoltre le 
prestazioni della Fondazione che contribuiscono direttamente 
all'attuazione dei progetti sostenuti (ad esempio i costi per il 
personale direttamente attribuibili a un progetto). Le spese di 
accompagnamento dei progetti sono prestazioni amministrative 
della Fondazione svizzera per la cultura in relazione causale con 
progetti culturali esterni e interni (ad esempio costi di conce-
zione, consulenza e promozione). I costi amministrativi compren-
dono tutte le spese che non hanno un influsso diretto sui pro-
getti, ma necessarie per l'adempimento del mandato legale di 
Pro Helvetia. I calcoli si basano sullo standard del Servizio sviz-
zero di certificazione delle organizzazioni di utilità pubblica 
(ZEWO).

Importi in kCHF 2013 2012 Variazione 

Spese dirette per progetti 28'021 79,9 % 27'443 80,7 % 578 2 %

Spese di accompagnamento
dei progetti

2'843 8,1 % 2'587 7,6 % 256 10 %

Costo totale dei progetti 30'864 88,0 % 30'030 88,3 % 834 3 %

Costi amministrativi 4'225 12,0 % 3'976 11,7 % 249 6 %

Totale costi 35'089 100,0 % 34'006 100,0 % 1'083 3 %

(2) ATTIVO FISSO
Beni patrimoniali mobili
Nel 2013 sono state acquistate apparecchiature informatiche 
per un valore di 39 kCHF, che nell'anno corrente sono già state 
ammortizzate nella misura di un terzo.

Stabile del Centre culturel suisse, Parigi
Secondo una perizia del 2006, il valore dell'immobile a Parigi 
ammonta a 3,3 milioni di Euro. Viene preso come riferimento un 
tasso di cambio storico di 1 EUR = CHF 1.20. L'immobile è 
ammortizzato retroattivamente dal 2006 su un arco di 30 anni.

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L. Parigi
Il capitale proprio di questa società al 31.12.2013 ammonta  
a 88 289 Euro. La quota di partecipazione è pari al 100 %, la 
valutazione avviene secondo il metodo equity. Viene preso come 
riferimento un tasso di cambio di 1 EUR = CHF 1.22.
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(3) IMPEGNI PER PROGETTI E PROGRAMMI IN CORSO
Questa voce comprende gli impegni per progetti e programmi 
già in corso non ancora completamente conteggiati.

Pro Helvetia, Zurigo kCHF 7'690

Pro Helvetia antenne all'estero kCHF 569

Totale al 31.12.2013 kCHF 8'259

(4) ACCANTONAMENTI GENERALI
Gli accantonamenti generali comprendono principalmente saldi 
di vacanze e ore supplementari del personale.

Valore contabile 1.1.2013 kCHF 224

Formazione kCHF 55

Utilizzo/liquidazione kCHF 31

Valore contabile 31.12.2013 kCHF 248

ULTERIORI SPIEGAZIONI

PROGRAMMA CULTURALE SVIZZERO NEI BALCANI 
OCCIDENTALI
Nel 1999 la Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 
ha affidato alla Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia 
l'attuazione del Programma culturale svizzero nei Balcani occi-
dentali. Il mandato comprende la realizzazione del programma e 
l'amministrazione fiduciaria dei relativi mezzi finanziari. Ogni 
anno un resoconto del progetto è stato verificato dalla società 
fiduciaria e di revisione Hüsser Gmür + Partner AG di Baden- 
Dättwil e allestito all'attenzione della DSC. Come previsto, le atti-
vità del programma sono cessate il 30 giugno 2013. Alla fine 
dell'anno erano disponibili i seguenti mezzi ottenuti a titolo fidu-
ciario:

Importi in kCHF 31.12.2013 31.12.2012

UBS, conto corrente 265 853

IMPEGNI EVENTUALI
Non risultano impegni eventuali.

RISERVA DI CONTRIBUTI DEL DATORE DI LAVORO PRESSO  
LA CASSA PENSIONI DELLA CONFEDERAZIONE (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con PUBLICA per  
il finanziamento di prestazioni specifiche del datore di lavoro.  
Al 31.12.2013 sussiste una riserva di 219 kCHF che è iscritta nel 
bilancio di PUBLICA. L'impiego di questi mezzi avviene in base  
alle disposizioni di Pro Helvetia.

IMPEGNI FINANZIARI
Si tratta di impegni per progetti che vengono realizzati dopo la 
data di chiusura del bilancio.
Alla data di chiusura del bilancio gli impegni finanziari in sospeso 
ammontavano a 12 115 kCHF.
È possibile stabilire solo indicativamente l'anno in cui i progetti 
futuri verranno portati a termine, dato che in parte gli operatori 
culturali non sono vincolati da scadenze per la loro attuazione:

Ca. il 75 % degli impegni finanziari matureranno entro il 2014.

Ca. 25 % degli impegni finanziari matureranno nel 2015 o negli anni 
successivi.

TRANSAZIONI CON ORGANIZZAZIONI AFFINI
A parte il contributo della Confederazione di 34 837 kCHF, nel 
2013 non si registrano transazioni con organizzazioni affini.

INDENNIZZI AI MEMBRI DEGLI ORGANI DIRETTIVI
I membri del Consiglio di fondazione (incluso il presidente) nel 
2013 hanno ottenuto gettoni di presenza e rimborsi spese per 
un totale di 76 kCHF.

EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI CHIUSURA DEL BILANCIO
Dopo la chiusura del bilancio devono essere pubblicati gli eventi 
essenziali che obbligano ad adeguare i contributi registrati nella 
chiusura o a considerare fattispecie che non erano ancora state 
contemplate. Il presente conto annuale per il 2013 è stato appro-
vato dal Consiglio di fondazione il 18 marzo 2014. Tra la data di 
chiusura del bilancio e la ratifica da parte del Consiglio di fonda-
zione non sono subentrati eventi che potrebbero influire in 
misura significativa sul conto annuale.
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Reg. Nr. 1.14130.994.00093.04 
 
 

Rapporto dell’Ufficio di revisione sulla revisione limitata 

al Consiglio di fondazione di Pro Helvetia, Zurigo 
 
 
In qualità di Ufficio di revisione abbiamo verificato il conto annuale (bilancio, conto d’esercizio,  
conto del flusso di mezzi liquidi, variazione del capitale e allegato) della Fondazione Pro Helvetia 
per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013.  

Il Consiglio di fondazione è responsabile dell’allestimento del conto annuale, mentre il nostro 
compito consiste nella sua verifica. L’indipendenza del Controllo federale delle finanze è stabilita 
nella Legge sul Controllo delle finanze (RS 614.0). 

La nostra revisione è stata effettuata conformemente allo Standard svizzero sulla revisione limita-
ta, il quale richiede che la stessa debba essere pianificata ed effettuata in maniera tale che ano-
malie significative nel conto annuale possano essere identificate. Una revisione limitata consiste 
essenzialmente nell’effettuare interrogazioni e procedure analitiche, come pure, a seconda delle 
circostanze, adeguate verifiche di dettaglio della documentazione disponibile presso l’azienda 
sottoposta a revisione. Per contro, la verifica dei processi aziendali e del sistema di controllo in-
terno, come pure interrogazioni e altre procedure miranti all’identificazione di atti illeciti o altre vio-
lazioni di disposizioni legali, sono escluse da questa revisione.  

Sulla base della nostra revisione non abbiamo rilevato fatti che ci possano fare ritenere che il 
conto annuale non sia conforme alle legge svizzera. 

 
 
Berna, 7 marzo 2014 CONTROLLO FEDERALE DELLE FINANZE 
 
 

 
 Hans-Rudolf Wagner Andreas Gertsch 
 Perito revisore abilitato Perito revisore abilitato 

 

 
 
Allegati: 
Conto annuale costituito dal bilancio al 31 dicembre 2013, conto d’esercizio 2013, conto del flusso di  
mezzi liquidi 2013, variazione del capitale e allegato 
 

 

Rapporto dell'ufficio di revisione

25



26



STATISTICHE

Nel 2013 Pro Helvetia ha potuto disporre di quasi 35 milioni di franchi, 

di cui l'88 % è confluito nella cultura. Le richieste di sussidio sono  

aumentate ulteriormente. Complessivamente la Fondazione ha vagliato 

3539 richieste. La quota delle domande approvate è diminuita rispetto 

all'esercizio precedente. Circa due terzi dei contributi sono stati 

devoluti a progetti culturali svizzeri all'estero.
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Progetti degli uffici all'estero2	   5,2 mio.

Programmi d'impulso e di scambio 	 3,0 mio.

Informazione culturale	 0,8 mio.

Amministrazione	 4,2 mio.

 Progetti di richiedenti 	 21,6 mio.

12,0 %

88,0 %

2 	Mandati e collaborazioni inclusi

I fondi vanno alla cultura

MEDIA ANNUA in CHF

34,8 mio.

Ripartizione dei costi calcolata in base alle norme del 
Servizio svizzero di certificazione per le organizzazioni di 
utilità pubblica (ZEWO)
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2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
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1

Arti visive
7,4 mio.

Letteratura  
e Società
5,7 mio.

Musica
5,0 mio.

Interdisciplinari
4,5 mio.

Danza
4,3 mio.

Teatro
3,7 mio.

PRO HELVETIA

Letteratura e Società

828

Ripartizione delle richieste 
per DISCIPLINA

Ripartizione dei sussidi per progetti 
in base ALLA DISCIPLINA
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Area di lingua romancia

1%

Area di lingua tedesca

59 %

Area di lingua francese

33 %

Area di lingua italiana

7 %

  
70,9 %

  
0,3 %

  
24,4 %

  
4,4 %

Svizzera

37,3 %

Europa

43,5 %
Russia e Asia centrale

4,7 %

Nord America

4,7 %

America latina

1,2 %

Africa centrale e del Sud

2,0 %

India e regione

1,7 %

Nord Africa e Medio Oriente

1,2 %

Oceania e Pacifico

0,7 %

Estremo Oriente e Cina

3,0 %

Tutte le regioni linguistiche beneficiano 
di sussidi per progetti

La cultura svizzera viene promossa 
in tutto il mondo

Ripartizione geografica  
dei sussidi per progetti

Ripartizione della popolazione 
per regioni linguistiche
Fonte: Ufficio federale di  
statistica (stato: 2011)

Carta: illustrazione basata sulle 
indicazioni dell'Ufficio federale 
di statistica (censimento della 
popolazione 2000)
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Ricorsi

2008 2009 2010 2011 2012 2013

Ricorsi inoltrati 5 1 1 1 1 1

Totale ricorsi evasi 3 3 2 0 2 0

Respinti/stralciati 1 3 2 0 2 0

Totale ricorsi accolti 2 0 0 0 0 00

I ricorsi concernenti Pro Helvetia sono evasi dal Tribunale 
amministrativo federale che decide in ultima istanza. 
Poiché una procedura di ricorso può durare più anni, il 
numero delle cause giudicate in un anno non coincide 
necessariamente con quello dei ricorsi inoltrati.
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ORGANIZZAZIONE

Il Consiglio federale ha nominato Charles Beer nuovo presidente di  

Pro Helvetia. L'ex consigliere di Stato ginevrino è subentrato  

il 1.1.2014 a Mario Annoni, il cui mandato è giunto al termine alla fine  

del 2013. A partire dal 2013 la direzione della Fondazione svizzera  

per la cultura è composta da cinque membri. 

33



Organigramma

Stato: 1o aprile 2014

CONSIGLIO DI FONDAZIONE
9 membri dei seguenti 
campi di attività

−− Comunicazione culturale
−− Creazione artistica
−− Economia/Finanze
−− Diritto
−− Imprenditoria culturale
−− Istituzioni culturali
−− Mediazione culturale
−− Politica
−− Scienze culturali  
	e artistiche

COMMISSIONE DI ESPERTI
13 membri dei seguenti 
ambiti

−− Arti visive
−− Cultura digitale
−− Danza
−− Letteratura
−− Musica
−− Scienze culturali
−− Teatro

ESPERTI INDIPENDENTI 
24 persone per i seguenti 
ambiti

−− Architettura
−− Arte figurativa
−− Arte mediale
−− Danza popolare
−− Danza/Performance
−− Fotografia
−− Letteratura di lingua  
	francese
−− Letteratura di lingua  
	italiana
−− Letteratura di lingua  
	romancia
−− Letteratura di lingua  
	tedesca
−− Mediazione artistica
−− Musica classica
−− Musica pop
−− Musica popolare
−− Scienze culturali
−− Teatro popolare
−− Teatro, Svizzera italiana
−− Traduzione
−− Videogiochi

Tutte le persone e le rispettive funzioni vengono presentate 
nelle successive pagine del rapporto annuale.

Segretariato

Commissione di esperti

Consiglio di fondazione

Esperti indipendenti

Comunicazione Promozione culturale Programmi Amministrazione

Informazione culturale Arti visive Centri culturali Finanze e Controlling

Relazioni pubbliche Musica Uffici di collegamento Personale

Comunicazione interna Letteratura e Società Programmi di impulso Informatica

Teatro Programmi di scambio Servizio edifici e Tecnica

Danza

Direzione
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CONSIGLIO di fondazione  

Comunicazione culturale Claudia Knapp A  Scuol

Giornalista culturale freelance, mediatrice culturale, già produttrice  
e moderatrice presso la televisione della Svizzera romancia

Creazione artistica Nicole Seiler B  Losanna

Danzatrice e coreografa, membro del comitato di Danza Svizzera

Diritto Felix Uhlmann C  Basilea

Professore di diritto pubblico e amministrativo all'Università di Zurigo

Economia, finanze Peter Siegenthaler D  Bremgarten b. Bern

Membro dei consigli di amministrazione delle FFS, della Inselspital-Stiftung, della Spital Netz Bern AG  
e della Banca cantonale bernese, docente incaricato all'Università di Berna

Imprenditoria culturale Guillaume Juppin de Fondaumière E  Saint-Cloud (F)

Co-amministratore delegato di Quantic Dream, produttore di videogiochi, presidente della European Games 
Developer Federation (EGDF)

Istituzioni culturali Marco Franciolli F  Lugano

Direttore del Museo Cantonale d'Arte e del Museo d'Arte di Lugano, membro del consiglio di fondazione  
della Fondazione svizzera per la fotografia di Winterthur

Mediazione culturale Johannes Schmid-Kunz G  Bubikon

Proprietario dell'agenzia di gestione culturale AAA Agentur,  
amministratore della Federazione svizzera dei costumi

Politica Charles Beer H  Ginevra

Presidente di Pro Helvetia, ex consigliere di Stato del Canton Ginevra

Scienze culturali e artistiche Anne-Catherine Sutermeister I  Vaux-sur-Morges

Vicepresidente di Pro Helvetia, responsabile dell'Istituto di ricerca per l'arte  
e il design della Haute école d'art et de design, Ginevra

Stato: 1o aprile 2014

A B C D E F G H I
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Segretariato

Direzione

Madeleine Betschart A Responsabile settore Amministrazione,
direttrice supplente

Andrew Holland B Direttore

Andreas Moos C Caposettore Promozione culturale

Murielle Perritaz D Responsabile settore Programmi

Sabina Schwarzenbach E Responsabile settore Comunicazione

Stato: 1o aprile 2014

Responsabili settore Promozione culturale

Felizitas Ammann A Responsabile Danza

Marianne Burki B Responsabile Arti visive

Andri Hardmeier C Responsabile Musica

Myriam Prongué D Responsabile Teatro

Angelika Salvisberg E Responsabile Letteratura e Società

Stato: 1o aprile 2014

Responsabili settore Programmi

Sylvain Gardel A Responsabile programmi d'impulso

Pierre-Alain Hug B Responsabile programmi di scambio

Jasper Walgrave C Responsabile uffici di collegamento3

Stato: 1o aprile 2014

Informazioni dettagliate sulle collaboratrici e i collaboratori del Segretariato di  
Pro Helvetia sono disponibili sul sito www.prohelvetia.ch.

A B C D E

A B C

A B C D E

3	Dal 1o giugno 2014
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Responsabili delle sedi all'estero di Pro Helvetia 

JEAN-PAUL FELLEY A 
OLIVIER KAESER B

Codirettore del Centre culturel suisse, 
Parigi

JOSEPH GAYLARD C Responsabile Pro Helvetia Johannesburg

CHANDRIKA GROVER  
RALLEIGH D

Responsabile Pro Helvetia New Delhi

HEBBA SHERIF E Responsabile Pro Helvetia Le Caire

SYLVIA XU F Responsabile Pro Helvetia Shanghai

Stato: 1o aprile 2014

A B C D E F
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Commissione di esperti

Arti visive Felicity Lunn A

Vicepresidente della Commissione di esperti, direttrice del CentrePasquArt, Bienne

Cultura digitale Daniel Sciboz B

Designer e docente alla Haute école d'art et de design, Ginevra

Danza, Svizzera francese Serge Rochat C

Esperto di danza, Losanna

Danza, Svizzera tedesca Carena Schlewitt D

Direttrice della Kaserne Basel

Design Chantal Prod'Hom E

Direttrice del mudac, Losanna

Jazz Christoph Merki F

Musicista e professore alla Zürcher Hochschule der Künste

Letteratura di lingua francese Thomas Hunkeler G

Presidente della Commissione di esperti, professore di Letteratura francese  
all'Università di Friburgo

Letteratura di lingua italiana Stefano Prandi H

Professore di Letteratura italiana all'Università di Berna  
e all'Università della Svizzera italiana, Lugano

Letteratura di lingua tedesca Corina Caduff I

Esperta di Letteratura e Scienze culturali, professoressa  
alla Zürcher Hochschule der Künste

Musica classica Thomas Meyer J

Critico musicale e musicologo, Mettmenstetten

Scienze culturali Walter Leimgruber K

Professore di Scienze culturali e di Etnologia europea all'Università di Basilea

Teatro, Svizzera francese Roberto Betti L

Direttore del Théâtre du Pommier, Neuchâtel

Teatro, Svizzera tedesca Ute Haferburg M

Direttrice amministrativa del Teatro di Coira

Stato: 1o aprile 2014

A B C D E F G H I J K L M
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Esperti indipendenti

Architettura Valérie Jomini, architetto e docente alla Zürcher Hochschule für Angewandte 
Wissenschaften, Losanna

Arte figurativa Boris Magrini, curatore, Zurigo/Locarno

Arte mediale Sabine Himmelsbach, storica dell'arte, direttrice artistica della Haus für elektronische 
Künste Basel

Danza, performance Anne Davier, collaboratrice artistica e caporedattrice,  
Association pour la danse contemporaine, Ginevra

Danza popolare Renaud Albasini, esperto di danza popolare, direttore artistico  
del Festival international folklorique d'Octodure, Riddes

Fotografia Pierre Fantys, fotografo e professore all'Ecole cantonale d'art de Lausanne
Ulrike Meyer Stump, storica della fotografia, Collegium Helveticum, Zurigo
Luciano Rigolini, fotografo e artista, Lugano

Letteratura di lingua francese Anne Pitteloud, critica letteraria, Ginevra
Isabelle Rüf, critica letteraria, Losanna

Letteratura di lingua italiana Goffredo Fofi, critico letterario, Roma (I)
Fabio Pusterla, poeta e traduttore letterario, Lugano

Letteratura di lingua romancia Rico Valär, romanista, Zurigo/Zuoz

Letteratura di lingua tedesca Philipp Theison, professore di Letteratura e Scienze culturali  
al Politecnico federale di Zurigo
Martin Zingg, critico letterario, pubblicista, Basilea

Mediazione artistica Franziska Dürr, direttrice del percorso formativo Mediazione culturale Kuverum,  
Aarau/Zurigo

Musica classica Isabelle Mili, professoressa di Didattica musicale all'Università di Ginevra

Musica popolare Dani Häusler, musicista e docente alla Hochschule Luzern, Svitto

Pop Nicolas Julliard, musicista e giornalista, Ginevra

Scienze culturali Thomas Antonietti, etnologo, conservatore del Musée d'histoire du Valais a Sion  
e del Lötschentaler Museum a Kippel

Teatro popolare Barbara Schlumpf, regista, Uznach

Teatro, Svizzera italiana Giorgio Thoeni, esperto di teatro, Purasca

Traduzione Jürgen Jakob Becker, direttore del Deutscher Übersetzerfonds 
e responsabile della programmazione del Literarisches Colloquium Berlin (D)

Videogiochi Marc Bodmer, pubblicista, giurista, Zurigo

Stato: 1o aprile 2014

Ufficio di revisione

Il Controllo federale delle finanze (CDF) è l'organo di revisione della Fondazione svizzera 
per la cultura Pro Helvetia, come stabilito dal Consiglio federale secondo la Legge sulla 
promozione della cultura (Art. 36 cpv. 1). Il CDF ha il compito di informare dell'esito del 
controllo il Consiglio di fondazione e il Consiglio federale.
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La Fondazione Pro Helvetia sostiene la cultura svizzera e ne promuove la diffusione in Svizzera e nel mondo.
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